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Diritti : Qualità






   
A novembre i lavoratori dei servizi  educativi saranno chiamati 







a rinnovare le R.S.U.                 






        Le R.S.U. sono l’espressione diretta dei lavoratori sui luoghi






di lavoro e sono una grande opportunità per far sentire diretta-






        mente la loro voce in un settore che sta subendo una radicale





trasformazione  ai  danni  dei bambini e degli stessi lavoratori!

RdB/CUB da sempre lotta con le educatrici

per  la salvaguardia dei loro diritti e per la difesa dei servizi pubblici!

· Esternalizzazione dei servizi di pulizia delle scuole;

· Gestioni miste, che non garantiscono ai bambini continuità e stabilità; 

· Flessibilità insensata imposta agli educatori con cambi di turni quotidiani;

· Diminuzione degli organici e aumento dei carichi di lavoro;

· Abusi nei confronti del personale precario, sempre più soggetto a essere ricattato;

· Mancato rispetto del rapporto numerico educatrice/bambino;

· Nessuna sostituzione del personale assente;

· Mancato riconoscimento di indennità per: straordinari,  reperibilità, lavoro usurante, mobilità, trasferimenti, superamento del bi-livello; 

· Utilizzo improprio del monte ore destinato alla formazione per supplire le carenze del rapporto frontale; 

· Autorganizzazione dei turni e svolgimento di pratiche amministrative, che supera le proprie competenze; 

· Riduzione del personale ausiliario;

· E ora… “Sezioni Primavera”  oggi sperimentali ma in futuro obbligatorie, inutili, arbitrarie, che peggioreranno le condizioni di lavoro per tutti gli educatori!

* Queste  le scelte fatte dall’Amministrazione per accelerare un processo di privatizzazione insensato, pericoloso, che porterà alla distruzione degli standard qualitativi dei Servizi Educativi;

* L’avanzamento selvaggio delle  strutture private,  finanziate con contributi pubblici,  serbatoi di lavoro sottopagato, incontrollabili dal punto di vista della qualità offerta alle famiglie.

Per  RdB-CUB è necessario che la gestione dei servizi educativi rimanga saldamente in mano pubblica e non sia dato spazio ad alcuna soluzione di tipo privatistico;

Per RdB/CUB i diritti dei bambini, delle lavoratrici/tori  sono condizione imprescindibile per salvaguardare la qualità dei servizi; 

Per RdB/CUB il riconoscimento del valore dei servizi offerti all’infanzia passa anche attraverso un adeguato riconoscimento professionale  del lavoro svolto dagli operatori dei servizi scolastici-educativi

Per RdB/CUB la stabilizzazione di tutto il personale precario è condizione primaria per porre fine ad un’ingiustizia protratta negli anni, per provare a risarcire la parte più debole e più insicura di tutto il sistema lavorativo che ruota attorno ai servizi educativi.

per far valere la volontà delle lavoratrici e dei lavoratori 

Vota i delegati RdB/CUB


                    3 SETTEMBRE 2007 

    RIAPRONO I SERVIZI ALL’INFANZIA

              MA IN QUALI CONDIZIONI ???

Quest’anno la scelta della Direzione dei Servizi all’Infanzia per il mese di luglio è stata quella di mantenere la volontarietà alla partecipazione delle educatrici al progetto “Estate Milano Scuola” facendo “chiaramente intendere” che per il prossimo anno la volontarietà non sarà garantita: 

· nelle Scuole Materne il servizio verrà gestito in toto dalle cooperative;

· negli Asili Nido trasformeranno l’apertura dei servizi da settembre a luglio con  “presenza delle educatrici” con  conseguente modifica del calendario scolastico.

Nel mese di luglio la Direzione dei Servizi Educativi, sollecitata dalle OO.SS., ha attivato un tavolo sindacale vertente tutte le problematiche dei Servizi all’Infanzia a cui hanno partecipato sia il D.C. Dr. Madaffari, sia il Direttore del Settore Dr. Richiedei.  

Tutte le problematiche che da anni costituiscono le basi delle nostre vertenze riguardanti i Servizi all’Infanzia: rideterminazione dell’organico, copertura dei vuoti d’organico, sostituzione del personale assente, rispetto del rapporto numerico educatrice/bambino, assunzione di “tutto” il personale precario, riconoscimento del lavoro usurante, superamento del bi-livello,  fine dell’autorganizzazione dei turni e del lavoro amministrativo, riconoscimento di indennità per straordinari, reperibilità, trasferimenti, sono stati posti dai delegati RdB-CUB ai tavoli di trattativa alle Direzioni interessate. 

NESSUNO DI QUESTI PROBLEMI E’ STATO RISOLTO !!!

ORE DI  TRATTATIVA, PAROLE, TANTE PAROLE, MA NEI FATTI TUTTO RESTA IMMUTATO, NESSUN PROVVEDIMENTO E’ STATO PRESO !!!

Ma ci sono due grosse novità “partorite” dall’Amministrazione per i Servizi all’Infanzia nel mese di luglio:

nell’incontro del 17 luglio il Direttore Dr. Richiedei ha comunicato che  dal 1° settembre 2007 partirà il progetto denominato “Sezioni Primavera” in 15 Scuole dell’Infanzia: S.S. Trinità, Porpora, Lope de Vega 39, Savona, Ontani, Faravelli, Ghini, Pallanza, Porpora, Monteverdi, Legioni Romane 54, Narni, Capuana, Grigna, Quadrio. 

Cosa sono le “Sezioni Primavera”???

Il 14.6.07 è stato fatto un accordo fra Stato/Regioni/Provincie/Comuni nel quale vengono stanziati inizialmente 30 milioni di euro perché vengano avviate 1.158 “Sezioni Primavera” in tutte le province italiane. Le “Sezioni primavera” hanno la sperimentazione di 1 anno, sono rivolte ai bambini dai 24 ai 36 mesi, hanno la finalità di “dare una risposta alla crescente domanda di servizi presentata dalle famiglie”.

La Regione Lombardia risponde con 188 progetti. I finanziamenti verranno erogati  all’avvio delle attività in due quote, una a settembre, l’altra a marzo 2008.  


Il Comune di Milano ha deciso di aderire al Progetto.

· Vengono “trasformate” le Sezioni di Raccordo in “Sezioni Primavera. 

· Saranno accolti bambini dal 24 ai 36 mesi d’età;

· Ogni sezione sarà composta da 15 a 20 bambini;

· l’orario sarà articolato dalle 9.00 alle 16.00;

· Il personale educativo sarà composto da educatrici di nido e di Scuola Materna in considerazione della fascia d’età dei bambini accolti;

· Il personale assegnato sarà: 1 educatore di Nido (DOO) 1 educatore di Scuola Materna (DOO) 1 educatore di nido (DOA);

· Il personale verrà formato per il progetto educativo della sezione, sotto la supervisione del coordinamento pedagogico (?) che riveste funzioni di monitoraggio e sostegno (?) al progetto, con specifica preparazione a secondo della fascia d’età dei bambini affidati;

· Viene istituito un “Comitato di esperti” per la consulenza, l’assistenza tecnica, il monitoraggio, la valutazione dell’andamento del lavoro;

· Ogni sezione avrà un funzionamento flessibile con un modulo orario di base ed un orario prolungato;

· Le educatrici che aderiranno al progetto lo faranno su base volontaria (fino a quando?);

· Il ruolo dell’educatrice sarà quello di “educatrice indiretta” (?) organizzatrice dell’ambiente/osservatrice/regolatrice (?), con un particolare rapporto con i genitori nell’accoglienza e nel primo periodo di frequenza del bambini; 

I genitori dei bambini che frequentano le “Sezioni Primavera”:

· Potranno confermare la frequenza nella Scuola Materna dove hanno fatto il periodo di progetto;

· Verseranno un contributo di frequenza pari al 50% della retta del nido, tenendo conto del reddito;

La discussione da parte sindacale è stata accesa, l’ipotesi presentata rigettata perché non credibile, un progetto allucinante che ricade totalmente sulle spalle delle lavoratrici perché:

· La scelta del Comune di Milano di aderirvi è stata chiaramente presa per una questione squisitamente di immagine e perché lautamente incentivata.

· Si interpone in una situazione di grave difficoltà di gestione dei Servizi, con problemi volutamente irrisolti che saranno notevolmente aggravati da questa scelta.

L’Amministrazione ha dichiarato che intende procedere al reperimento del personale per il  progetto, contattandolo nel periodo luglio/agosto attraverso telegrammi recapitati presso le rispettive abitazioni.

Ora tenendo conto che:

· “ufficialmente” questo progetto dura solo per un anno, anche se RdB-CUB ha la certezza che proseguirà nel tempo;

· che il personale dovrà essere incentivato, ma non si conoscono le quote e nessun accordo è stato preso con le OO.SS.;

· che nel mese di agosto il personale è in “ferie” e quindi non può essere cooptato ne con telegrammi, ne con altri mezzi

* Chi saranno le educatrici che porteranno avanti il progetto ???

* Con quali criteri verranno scelte ???

* Se non rispondono perché in ferie, verranno escluse ???

* Quale incentivo percepiranno ??? E quando gli verrà comunicato ???


                   E NON E’ FINITA !!!                                                    

A tutto questo si aggiunge la scelta dell’Amministrazione, condivisa dalle Organizzazioni Sindacali CGIL-CISL-UIL-CSA-DICCAP che l’11 luglio 07 hanno siglato un accordo sindacale sui Servizi Ausiliari che prevede l’affidamento a “Milano Ristorazione” della somministrazione dei pasti, il rigoverno dei locali, il lavaggio delle termiche e attività di rigoverno e lavaggio termiche in 34 nidi sprovvisti del centro cottura, oltre all’affidamento di tutto il servizio di pulizia di Scuole Materne e Asili Nido in orario serale a ditte esterne.

Nelle Scuole Materne rimarranno 480 commessi/e, due per ogni scuola, con l’aggiunta di un altro/a nel caso in cui la scuola abbia più di un padiglione o un secondo ingresso, mentre tutti i commessi/e con limitazioni di servizio verranno trasferiti a Musei/Scuole Paritarie/Centri di Formazione.

I DELEGATI DI RDB/CUB NON HANNO SIGLATO L’ACCORDO PERCHE’ CONTRARI AI SUOI CONTENUTI DI ESTERNALIZZAZIONE, LA PULIZIA DI UNA SCUOLA NON E’ LA PULIZIA DI UN UFFICIO. SICURI CHE LA GARANZIA DELLA QUALITA’  PUO’ ESSERE GARANTITA SOLO ED ESCLUSIVAMENTE DA UNA SERIA GESTIONE PUBBLICA. 

RdB/CUB DICE BASTA ALLE SCELTE DI QUESTA AMMINISTRAZIONE CHE PORTANO SEMPRE PIU’ DEGRADO NEI SERVIZI ALL’INFANZIA, AL PEGGIORAMENTO DELLA QUALITA’ DEL RUOLO EDUCATIVO, AD UN PROCESSO DI PRIVATIZZAZIONE DEGLI ASILI NIDO (su 98 nidi comunali ne sono stati aperti 93  privati, finanziati con soldi pubblici, incontrollabili dal punto di vista della qualità del servizio) AD UN COSTANTE PEGGIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI VITA E DI LAVORO DELLE EDUCATRICI 

RdB/CUB DICHIARA DAL 1° SETTEMBRE 

LO STATO DI AGITAZIONE 

DEI SERVIZI ALL’INFANZIA, 

VALUTANDO LA POSSIBILITA’ DI

ARRIVARE ALLO SCIOPERO !!!
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Giù le mani dai Servizi all’Infanzia!! LE SCUOLE NON SI TOCCANO! 
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